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Un'altra importante scadenza elettorale per alcuni centri toscani: l'elezione dei consigli di quartiere 

Proposte per la Venezia | Il cuore della città 
con un'appendice 

a 20 miglia nel mare 
Sono contenute nel programma che i comunisti livornesi sottopongono all'attenzione dei cittadini e delle torze politiche perché sui contenuti crescano le intese neii.» centralissima circoscrizione 3 fa pane anch» 
unitarie - Le scelte portanti: assetto urbano, sanità, ristrutturazione della fitta rete commerciale - Il risanamento del centro storico e dei «fossi» e il piano del porto ' Z)l% d

ptl<S°'Sifone* d i " * p ™ n ° a S 

Un più ampio confronto 
per rafforzare l'unità 

LIVORNO — / programmi 
per le elezioni dei consigli di 
(inoscrizione del 11 e li giu­
gno. che da oggi siamo ini 
pegnuti a diffondete casa per 
.•«AH, sono il risultato di un 
'aioro die mai come in i/ue 
sta occusione Ita impegnato 
e iicluesto il tontithuto di 
tutte le energie di < ut 1 co 
munisti in una citta come Li-
> orno dispongono 

Si e trattato non solo di 
elaborate un programma gè 
nerale in cui / o s s e o rias­
sunte le linee di fondo in-
'ide per determinare uno su-
lappo equilibrato della e itta. 
uni soprattutto concieto dei-
te singole circoscrizioni, di le­
tificarle. d> approfondirle a 
contatto diretto con 1 proh'e-
itti concreti 

Cri lavoro che lui impegna 
to al massimo il nostro pai 
tito. tutte le nostre sezioni, 
< he e frutto di un'ampia <7-
scussionc. tua clic cetto non 
riteniamo possa pei questo 
considerarsi loncluso Siamo 
profondamente lonanti del­
la necessita di realizzare at­
torno a questi piogiammi un 
ton franto più ampio < on i 
Inioratori. le donne, • gio­

vani. le forze sociali 
Per questo togliamo con-

fi untarvi con 1 programmi 
e le proposte che avair.eran 
no le a'tre forze politiche 
demo' ratiche In questo sen­
so giudichiamo posit'io il fat­
to che tufi 1 pattiti demo 
viatici lappraentatt in con 
sigho comunale abbiano pie-
sentato in tutte le circoscri­
zioni le proprie Uste 

Un ampio confronto lo lite-
inaino ut'le non solo per fate 
maturare u'tenormente tta 1 
cittadini l'i consupei o'ezza 
della gravita della crisi. 1 < 111 
et tetti •>/ ittwuno ad alletti­
le anche a Livorno, ma che e 
soprattutto per fate avanza-
te 1 livelli di unita raggiunta 
nella nostra città dalle stesse 

forze politiche democratiche. 
('10 del testo e imposto dui 
momento dia mina t ivo che il 
paese *ta attraversando, sia 
ionie conseguenza della gru 
te crisi economica, sia per I' 
esistenza di un vasto piano 
ever s i lo che unta a colpire le 
basi democratiche dello Stato. 

A Lnonto esistono le con­
dizioni per uno svolgimento 
deHa campagna elettorale (he 
risponda a!'a necessita di us-

sicurare un ampio e seteno 
confronto attorno a< proble­
mi che l'intera citta e ciuci 
mata ad affrontare e riso' 
1 ere Innanzitutto peti he. gra­
zie all'azione vi olla da', no­
stro partito e dulie altre fui 
ze di ìinistia. la iitu demo-
crutnu della i :!ta e caratte­
rizzata dal pi e valere di una 
lu'onta di collaborazione e di 
intesa nei rapporti tra le di 
verse foize politiche: in se­
condo luogo per come Lnor 
no si appresta ad armate a! 
la scadenza de! 11 giui/tio 

I' loto unanime del votisi 
gì io comunale su' regolamen­
to c-titut'io de' consigli di < 1» 
vo.ivrnione. l'accordo raggiun­
to sul'o svolgimento delta 
campagna e'ettorale. l'espe 
tlenza di direzione imitano 
dei consigli di quartiere in 
questi anni, rendono possibi­

le che anche in questa ot'va-
sione da Lnomo venga una 
nuoiu proni J, maturità 

Tutto il nostro impegno. 
nei giorni vhe vi separano 
dalla data fissata per lo sto' 
pimento de'le elezioni, sarà ri 
10'to ni questa direzione. 

Virgi l io Simonti 

quartiere La Venezia Ivorno 

•I V'ORNO - - La cino.-erizio 
ni' n .> conip'-eiKle tutta la A> 
nu |x>rtua!e ed il nik ìeo tv».. 
deliziale tifila viltà delimitato 
dal ix-ntagono di'! Huontulon 
1 è dunque il cuori' della cit 
la por ionie .-: e formata »-t-> 
t icunietite e per il fatto d 
rateimi loro 1 u n n o commer 
1 .aie. f.n.ui/ ano . ammmi.stra 
i n o IIK lucie nei .-u.u confili' 
il centro stori» o delia \ olle-
zia. le duo for ie / / e della citta. 
il porto .Mediceo e il OAV'O 
industriale. l'atea industria 
le compresa tra u à Salvatore 
Orlando, il e.male 11du-.tr ale. 
pia/Allo Zara, oltre .•:! 0».-e 
re percorsa e del.untata dal 
fo-i.so Reale COMA LÌ «U-4 a!n 
tanti, di cu: Ù!U al d -.otto de. 
tre diuv: 28W tra 1 -l e 1 18 
anni. !MMW tra 1 1!» e 1 (M an 
n e H7.1 anziani. al di -.opra 
tlei (io aimi. Particolare curio 
-.0. la cin. ascrizione com prò 11 
de diuhe l'i.-ola d> (iorgona. 
che è parte . ' i t e rante <le. 
ijraiid. pareli! previsti dal mio 

\o I\R<... 

f on i e è iiiiNi la (Iorgona 
è territorio deinu'i.aio ed e 

o. v'apata an.k roiii-nc.munite 
dal lBiì!» <ÌA una colonia pe­
nali i1 1 ai allon'. tiutiir-nto è 
O\A ìeinpo r venda aio m modo 
(i.i ai(|ii .- re l'isola al patri-
m.ni'o di ureo pubbliche dcl ' t 
onta 

La (iorgi.-ia d -ta 20 miglia 
dal iwiio M e . L e o o.l è qu.n-
d, iugg.uiig.bil»- .11 un toni 
pò l>ro\ I-.-U11.» <.\A un .-or\ izuo 
pubblio) uùVguuto 1! |> H O. 
proi -a l'ti' l'i-.ola W.Ì deve 
entrare ne' g ro del turiamo 
-.po^uiat.vo ma d ventare un 
. p a t i o » ti. lavorìi») re-taiulo 
ne. .suo --'..ito atta ile La » reo 
.•»»!•./» ne è p .\ A ti, ana -e uo 
la per l'intan/.a. ha tre .-»cuo 
li oleine Hai . »») 1 7"s8 |>>-U 
anioni n o n una (lofi u n / a di 
24ìl |>»>-t.' unita •") --cuole ine 
die 1011 1 >l.~> |)»)Mi aìiiuni ict>n 
una e . i e . l n i / a d !».">4 p.i.sti). 
l\>.--ie,l, tre iinp an:i annona-
r • .1 meri aio .tl . io. 1 pubblici 
nidct In. .1 mercato tcnirale . 
1 pa.e.».ue. un t o n n o civico. 
an |>ol ambulato- ») e un lal>) 
rator »> 

L I V O R N O - Assetto urbano, sanità, r istrutturazione della fìtta rete commercia le: si comprende 
faci lmente come questi tre nodi rappresentino per la circoscrizione Venezia-Centro (la numero 
3 stando al linguaggio impersonale necessariamente adottato) r i fer iment i obbligati di qualun­
que programma Con 1! porto. 1! centro storico della Venezia, .t torrent i di traffico v e i - o q u t - I 
!a che e la -truttuiu .immilli-' 
:<>-s. ÌÌA di-inquinare. 1 mcrcat. 

«Spenderemo quindici milioni 
ne guadagnerà la democrazia» 

A colloquio con il sindaco di Cortona Tito Barbini - Perché le elezioni dirette in una cit­
tadina al di sotto dei 40 mila abitanti - Una gestione unitaria dei nuovi organismi 

Al primo posto 
la lista del PCI 

I candidati nelle 8 circoscrizioni di Cortona 
Quelli del centro storico nominati dal Consiglio 

Ani ora una volta : 
il pruno nella -scheda 
consigli circoscrizionali 
ba.se di questo fé!•ce 

; .-i.mlwlo del nostro p o r n o e 
elettorale per .e votazioni de; 
indette per .'. 12 giugno. Alla 

invio della campagna elettorale 
--tanno la macchina organizzativa del partito e lo s p i n t o 
d. .-uor.ficio di moli , compagni che hanno passato le 
noti: precedenti all'inizio de.la presenta Zione delle liste 
lungo la .scalinata del palazzo comunale. 

I«i .suddivisione ai 9 zone del terntor.o connina .e è 
.scaturita da una lunga -»er.e d. assemblee popolar; pro­
mosse da una coinm.-cione < 011».ilare L'elezione avverrà 
a .suffragio generale per 8 circoscrizioni mentre per 
In n. 1 che comprende il centro stor.co della città. 1 
componenti saranno nominati direttamente da! consiglio 
comunale .sulla ba.se dei risultati delle ult.rne a inmmi 
Mrative. Inizialmente da parte del nostro p-art.to erano 
state avviate «trattat ive per la presentazione d. liste 
imitar.e di movimento ma la preposta era caduta per 
i*iinpo-».s:biìità di trovare un accordo con le altre forze 

Si scende quindi in campi) elettorale con il consueto 
spir.to di civile e democratico confronto Un accordo 
e .stato .<-otto.-critto da PSi e PRI per .a presentazione 
di una l.sta unica 

Una con.siderazione a parte m e n t a l 'atteggiamento 
dispersivo del P D U P che nonostante 1 deludenti risultati 
delle u. i .me consultazion. .si e presentato ancora con 
propr.c l:.ste Da parte no.stra s: e puntato alla qualità 
de: t and .dat . privilegiando come al .-ol.to l'immissione 
d. molti 1 nd.pende:it. . de . .e donne e de: g.ovam: artico­
lata .-i rappresentanza operaia, contadina, della scuola. 
delle categorie autonome Inoltre data la varietà de. 
tomprenson geografa-, e .stata garani . ia .a rappreseli 
tanza d. tutte le fruz.om L-i mob.ì .taz.one e quella del'c 
a.tre b i t t a g h e elettora. . con att iv. comunali nutr.t . d. 
tonipagn. . .-oprattutto g o v u n i n.s.-enib.ee di s e z o n e e d. 
eo l lua . e troverà .. .-110 p.nr.o massimo ne..n presenta 
7 one de. programma de: vari cand id i : 

N 3 ;i Vcii d i P i e r l e 
1) Elio A l u n n i : 2) Fer­

nando A lunn i M a r i o l i : 3) 
Pacino Bianchi ( I n d ) ; 4) 
G i a n f r a n c o Cacc iamam 
( I n d ) : 5) Aldo C a r n e v a l i : 
6) Alberto C iub in i ; 7) G iu ­
seppe O c c h i n i ; 8) A n n a 
Graz ia Paolacci: 9) Anto­
nio Raspat i ( I n d . ) ; 10) Al­
berto Scarch in i : 11) G i n o 
Scarch in i : 12) Bruno Tiez-
zi ( I n d . ) . 

N 3 3 Vdld'Es^e 
1) Vasco Bargincchi ; 2) 

Si lvano Bassini : 3) P r i m o 
B u r r o n i : 4) Benito Bugos 
s i : S) Al f ier i Cacioppini 
( I n d . ) : 6) Sant ino Came­
r i n i : 7) Fernando Cor to 
nicchi ( I n d . ) : 8) Si lvio 
Cor tonicchi : 9) Bruno G o 
r icchi : 10) A imo Petrucci 
( I n d . ) : 11) Fabio Petrucci : 
12) Giorgio Segant ini ( I n ) 

N 3 à Montagna 
Cortonese 

1) Marce l la Palucchini 
( I n d . ) ; 2) Pietro Antonie! -
l i ; 3) Bruno Bel ign i : 4) 
Gu ido C a c i n i : 5) A l f ier i 
Castel l i ( I n d ) : 6) Umber 
to Cerot t i ( I n d ) ; 7) M a n ­
no Gus t ine l l i : 8) France 
sco I t a l i a n i ; 9) Enzo Pac­
c h i ; 10) Giuseppe Petruc 
ciol i ; 11) Antonio T r ibb io 
l i ; 12) Gu ido Zepponi . 

N ° 5 C a m u c a 

1) Gesuina Agnell i Ri 
naldi ( I n d . ) : 2) Luciano 
B o r r i ; 3) Giuseppe Calas­
si ; 4) P ietro Cucu l i : S) 
Onel io M a g i ; 6) Giorgio 
M e l a n t a c c h i ; 7) Gioia M a r 
celli ( I n d . ) ; 8) V l a d i m i r o 
Pade l l i ; 9) Claudio Pesci: 
10) Euro Sanch in i ; 11) G i ­

no Sant icciol i ; 
ro Scipioni. 

12) Ademz 

N° ó Val d i Loreto 
1) Pasquale Gogion i ; 2) 

At t i l io Ceccarell i ( I n d . ) : 
3) Leonardo Div iz io: 4) 
Francesco G h e r i ; 5) Esther 
Luigina M o r e t t i : 6) P ietro 
M o r e t t i : 7) Al f io Paston 
chi ( I n d . ) : 8) Eugenio Pa 
« tonchi ; 9) Angiolo R icc i ; 
10) Tu l l io Scocchi: 11) Lu­
ciano T o t o ; 12) Pasquale 
V a n n i . 

N ° 7 V a l d . c h i a n a N o r d 
1) Giuseppe Angor i : 2) 

D i n o Bel igni ; 3) De l fo 
Ceccarel l i ; 4) Sant i Cioci ; 
S) C a r m i n e F r u m i e n t o ; 6) 
Fulv io L iberator i ( I n d . ) : 
7) Du i l io M a l t i n t i : 8) V i r 
gil io M a r i o t t o n i : 9) M i r e l ­
la N a n n i : 10) I ta l iano Pie 
r o n i : 11) Antonio Salvado 
r i : 12) Amos Salvicchi . 

N° 8 Va ld i ch ian j ovest 
1) Bruno Aure l iano Ca l ­

zolari ( I n d . ) : 2) D ino C a m 
m i l i o n i ; 3) Roberto Cecca 
re l l i : 4) Elvio Checcarel l i : 
5) V i t to r io G i o m m a r e l l i ; 
6) Elsa M a n c i n i : 7) Luigi 
M e n c h e t t i : 8) Donato M i 
nicozzi: 9) Angiolo Polezzi; 
10) Vincenzo Schicchi; 11) 
L ido Sol fanel l i : 12) I l io 
S tangan in i . 

N - 9 V a l d i c h i a n a e s t 
1) Seraf ino B iag io t t i : 2) 

Rena to C i a b a t t i : 3) G a 
briel lo C lement i ; 4) Angelo 
Fan icch i : 5) M a r i o F a r i n i : 
6) Sera f ino F r a n c h i n i ; 7) 
D ino G a r z i ; 8) G iovann i 
Matteassi ( I n d ) ; 9) M a r i ­
t a Ost i l i ; 10) Aldo Pasqui ; 
11) Franco R i n c h i : 12) Al 
varo Sgaragl i . 

C O R T O N A — Il 12 giugno si • 
svolgeranno a Cortona le ele­
zioni per i consigli di circo­
scrizione. E' questa una del­
le pr ime cit tadine, al di sotto ; 
dei 40 mila abi tant i , che va 
ad elezioni dirette. Al sinda­
co della città, compagno Tito i 
Barbin i , abbiamo rivolto al 
cune domande. 

. ! 
Come m a i la scelta di 

queste elezioni, nel pieno ' 
di una crisi economica e ' 
sociale di cui sono part i ' 
colarmente investiti i co- i 
muni e tutto il sistema i 
delle autonomie? j 

i 

Queste clc/ioni ci C'islcraii j 
no circa 1.1 milioni, ma IKU | 
t lediamo clic j>cr lo svilup 
pò della democrazia non -»: 
spenda mai ti oppi» od anzi [ 
|K>n.siamo clic i consigli di o r - | 
Coscrizione possano ersero la ' 
.Kca.sione pei un governo j 
più responsabile della spesa I 
pubblica, quindi non rapine 
.sentano tanto occasione di 
spreco quanto ulteriore ra­
zionalizzazione delle spe-e . 

C'è poi da aggiungere che ', 
questo era un impegno che i 
l'amministrazione cotnuna- ! 
le aveva preso da! '75. per . 
che allora come («sui t'ite ' 
niaino che dalla cri-i non s: '; 
t'<c;i ribadendo il centrai* ! 
- ino ina dando spazio alla ' 
più ampia partecipazioni- d e ' 
cittatuni. Una alternativa de.- . 
lo sviluppo. (IH- sia fo-.nlaia l 
.-lilla correzione degli -qui | 
libri territoriali, settoriali e . 
-«mali |HIÒ essere guidata da . 
un centro senza l'apporto 
delle Regioni e dei Conni ! 
ni. senza dcc;-:vi contribu i 
ti locali Quindi . indie i n»n j 
sigli di circoscrizione rapi'-"»-*- ; 
-ontano un ulteriore p.L-o.o » 
nella realizzazione d. un go . 
v trim pai doiii'K i.i'.uo o r.i 
/..o;ia i d»'il<i -v 1 app i 

M a perchè la scelta del 
le elezioni dirette in un co- , 
mune come «I vostro di i 
appena 23 mi la abitanti? ( 

\ b b amo -cariato .'ip»>»e-: 
il: elezioni ind Tel te perdio • 
-; tratta m qtie-to M-UHI.J d. 

a.—.curaro ai consigli non -<> 
lo funzioni imi-ult ive 
che dvl:lx>ral ve. gè-: 
Proprio por far -i (.he ìa 
gente senti—e vo.iu- intera 
iiH-n-e S'.K»! ().ie-ti orj . in-nr . . 
l'amniinistrazitMit t oinunalo 
d"act>»rrio con i partili. ;ia 
preferito -cogl'ere i! moto 
do della elezione a >uffra 
g o iiniversale piutto-to c.'ie 
qm-lla indiretta, (onic invetv 
indicava la legge jvr i co 
mani al di -otto dei qua 
rantamila abitanti Ciò coni 
porta cito a: nascenti o i n 
sigli, oltre i compiti con-ui 
tivì previsti dalla legge, ven 
gano attribuiti compii: ini 
portanti di ordine delibera 
t u o . 

Tutt i ì part i t i presenti 
a Cortona si sono dunque 
trovat i d'accordo per que­
ste «lezioni? E quando 
tu parl i di funzioni deli-

ma a-i 
mal . 

in una realtà come Corto­
n a ; cosa gestiranno in 
concreto i futuri consigli? 

C o i t o su questo punto c'è 
stata la più ampia intesa fra 

hi giunt.i e le minoranze 
consiliari e fra tutti i par­
titi democratici presenti a 
Cortona. Alla elabora/ione 
del rego'anieiHo comunale e 
sul significato del decentra­
mento ha lavorato da! '71 
la coniini.s.sione consiliare a! 
decentramento, di carattere 
unitario, dove erano rappre 
sentale anche le minoranze. 

Per quanto poi riguarda co 
sa in concreto andranno a 
gestire i consigli, qui il ter 
leiio è molto ampio- da .a 
voi: pubblici ai -orv izi -.ociali 
alla assistenza ecc . Oltre na 
Uiralinente la consultazione 
obbligatoria prevista |W* 
quanto riguarda il p.ano io 
golatore. 1 piani urbani-tici. 
il bilancio. : l»u«ni zonali in i 
agricoltura. :l teatro ecc . I 
Vorrei però fan- due e-e:n 
pi e-plicativi per rendere la 
idea del potere che in un 
comune ( o m e il nostro ì to:i 
sigli avranno. Noi spendiamo 
circa 1 't del bilancio per !a 
Min:.! u l i v a -ì-Nt milioni an 
imi • abbiamo 21 -cuole ma 
t e m o che copioni» il W • 
tiei bambini :n età -coiaio . 
l'asilo nido a Cortona od uno 
in co-trnziinie .i C'iDiucia. 
Prepariamo la reiezione per 
circa l.lnn bambini della .-tuo 
la dell'obbligo e ass icuna 
ino gì iriialmentc il tra-poi 
to a 18<ri ragazzi Questo rcn 
de l'idea più di cpuiL-ia»: 
d;.scorso di co-,» andranno a 
gestire i con-ig'i Ma -i pen 
M ad «'-empio ad un problo 
•iiii uioltn attuale tome lo dr 
nuilte dei it-ddltl t e eva-i.» 
ni li-cali e 1 ìni|Kvrt.tnz,s c;u 
: (ons'gl! ptis-oiio ,i--:iiinri 
accanto ,t t|ue!li trinutar; 
por ir.ter\e:nro in un ter.-.-
no di (laest.i importanza 

Che stanziamenti ha 
previsto l 'amministraz'O 
ne comunale per far fun­
zionare i consigli? Esisto­
no a Cortona le condizio 
ni per assicurare ai con­
sigli una gestione unitaria 
da parte delle forze poli­
tiche dal momento che 
siamo di fronte a vere e 
proprie bste di partito? 

Iniai.to n-> .ii>l>..iinn -tari 
ziato in bi'ant io "tu milioni 
e k' r.leniamo -uific lenti ix i 
un primo f in? onamento d-\ 
consigli, oitrt' aii aver a-si 
curato loro le -edi 

raliva. finanziaria, burocratica della citta. 
più importanti, dai grandi supermercati, ai 
lauti, a! mercato centrale, a — 
quello (\v\ pesce, ai pubblici , 
iliaco!!! alle centina:,! di pit 
coli e medi nego/ . : questi 
-ono i terreni e—enziali di 
-celta e proposta su cui tutte 
e forze politiche non pos­
sono misurarsi. Su assolto ur I 
bano. sanità e reto tomnier ' 
c a i e -i impernia dunque :! 
urogrunima che i coinuin-ti • 
.sottopongono a: e i t tadni . por 
che si apra ;! più ampio di 
battito, e allo forze politiche 
(K'rchc sui contenuti crescano 
le aitese unitar.e con cui af 
frontare insieme problemi co . 
-ì complessi. 
lii.sanamento della Venezia 

11 piano di risanamento del j 
,a Venezia uli cui l'amnnni- ] 
-trazione coniunii'e è in prò- ; 
t into di definire l'affidameli , 
lo i è il terreno di proposta 
p.ù mmediato dei comunisti. 
l^i .strumento decisivo |>er i 
l'avvio de! ri-aiianietito é in 
tatti la redazione del p'ano 
nart.colareggiato un.tamente 
a! piano di zona por l'edili-

l'ampia rete de: 
mercatini anibu-

avorative. !,i va lon / /a / . io iu , 
Der u-o abitativo e |>er sor 
v iz.i sia di quartiere che ur 
barr. e degli edifici pubblici 
e privati degradati, sottouti 
'izzati o abbandonai . !a riv i 
tulizza/ione dei legame 

Zia economica e po|X)!are che 
lianiio come obiettivo quello 
d: dirottare i pubblici finan 
/lamenti |)er rmtervtnto su! 
centro storico 

Che co-u ci -; ripropone di 
iittenert' con il ri-anaiiienlo ,-
e-omo è possibile realizzarlo' 
Qui i! programma chiarisce 
dettagliatamente elio o!> et 
t v. tondametita e -ono i! 
•nantenmiento tle!!a pupilla 
/ .mie re-idente. '! r,sanamen­
te) igienico compreso :1 disin­
quinamento dei los - . la ri 
strutturazione e .! rinnovo 
delle residenze, la salvaguar 
d a del patnmon.o artistico e 
monumentale ': risanamento 
degli SD.IZ. ad.biti ad attività 

La parola 
al capolista 

del PCI 

LIVORNO -
^rorido che 
fare con un 
ni» ni t ra . 
eh-' » or.o-ca 
no.»l:.i e r t o ­

ti N o -. m n.i-
.ibbiamo a t h e 
intreccio d. prò 

più tomp.e-s-s. 
a i :::a nella 

•t : -'.o.ie -. -ngo 
no .». per...io rap;>)r:. t:a 
-1 -.eceh.o tentr») .-tor.ro de. 
.a \>nez:a e a struttura 
dei..t t i t ta nuova frutto de. 
.A : .ro-:ruz or.1 pcst-beliica. 
:r.i il-; ruo.o di decentra 
nie..:o ci^''.i circa»>cr:zio.ie e» 
a .».a-a: > d. vero e proprio 
cc:t: ro d.rez.ionale de", n o 
-:ro *err tor.o .>. 

Il foniixigno Sergio K-.-. 
vr>n.:: . '<! inni , perito inda 
s:~. i . - d.«. 194> ..-cri:lo a. 
p.»>:ro par*i"o <m a..*» .-p-i.'.f 
una ».t-:.! ••aper.enz.» poi.tira 
e pro:es-».«~iale. taivil..-:.» > r 
la circo.- r.z.or.e prec.sa 
ì"r\—. .ìttor.-.o a 

to riguarda 
mini la , non 

ch«-

Per qaan 
do ,» -ev onda 

crt do r.'ic il 
fatto che iwr.i partito -i prt 
s«.'nti t ti, .! proprio .s,nibo!o 
rappreseli*. :,n os:acolo alla 
goìtio-ie unitaria dei ton.-:-
gli. p-.rcUe appunto ( è sta 
UÌ una volontà comune di 
andare a que-te elezioni e 
altrettanta un.la c'è stata .n 
ttirrxi al s.g'iif.cato da dare 
a! decx*ntramento. Penso an­
zi che l'esperienza dei con 
sigli consoliderà m'Ha prassi 

berative t di gestione che ' l'unita fra le forze politiche 
significato assume questo 1 dem»xrat.c!ie. 

-he 
quest: nod.. emer-

jre l'e.-ue.iz.* della p.ù \.«.-\» 
rol'abora/.or.e e par: ec:p,i 
7. one 

«Qn. . for.-e u.u e he a . ' .o 
ve la vo.ì:.nua e con-, n a 
r cerca delle co.-.d.7i,)n. per 
vìv r.:t.id:ni ptrt^c.p.no. e 
qa.r.d. .'affermars. d. un ir.--
:r»do d. .avoro che fare a del 
e oii.-. gì io d: circa-cr.z.^.ie un 
.uogo -o~:.»le e p»")l:t.co il p.u 
aperto pissibile. e ur.a e.-. 
s f ì z i vitale -\ Su que,»:o 
punto ;. compac.io Benv-nu 
:. vede po&s;b:.i:a concreie 
pe_ castruire c.ò di cu . n. 
.-en:e ozz. urg-entemente b. 
sogno « mutare il rapporto 
tra .-t.v.o e cittad.n. . apr.re 
lo .-tato democratico a p:u 
a m i : con*nbmi e conseit- . e 
e.s-e:iz:a"e ;-er mamer.ere 
ap?r:e a. nostro pie.-*» 'e v e 
del progresso 

-( Il r.->*narnen:o d-.-l a Ve 
nezia — continua il compa 
gr.o — a m i c o centro con;-
merc.a'e della citta medicea. 
è un banco di prova della 
politica urbanistica che s. va 
a inaugurare con il nuovo 
piano regolatore generale. 
Per i! consiglio circoscnz.o 
naie questo e certamente i. 
terreno d. p.u immed.a'.o 
impenno 

tra 
centro storico e la parte mo 
ilerna delia citta alla dotili' 
zione de' corretto rapporto 
tra centro .storico e porto 
I! r nuovo tlol contro storico 
por e-.-ere concretamente rea­
lizzai to dovrà vedere la con 
vergen/,i d. intere--! pubblici 
e privati tesi, n tigni caso. 
a contrastare il processo in 
atto tli espulsione della pò 
pola/ione residente e gli in 
tervent' speculativi e. quindi. 
a salvaguardare quello che è 
uno degli ambienti storici più 
.significativi della Toscana. 
\1 l'opera di riniiovamento sa 
ranno iiKoraggiati a tiare un 
prezioso contributo : singoli 
nrivati. utilizzando la nuova 
leggo sul regnile dei suoi, at 
traverso una apposita conven 
zione con '1 comune. 
Fiono del poT.» 

Dopo la prossima approva­
zione de! PK(I si delincano. 
a grud./io dei coniiinist:. e»,-
gonze di programmazione de­
gli interventi pai ticolarniente 
.mi)»); tanti per la cirooser. 
/'•me. e sii cui e ferma vo 
lonta realizzare- concreti prò 
g n - s . . Occorri- cioè andai e 
atl un sollecito aft,d.mietilo 
d-\ p a n o de! [>orto ii! sui 
«lavo nel torso d: una confe 
ronza stampa lui preci-aio e In 
.o farà a -stteinbre) che do 
v ra definire, in coerenza con 
!e linee de! nuovo PRO i! r.tp 
porto tra attività portuali e 
» entro .stor.co. compre-, i 
louip'ess . problemi de! traf 
'•. o e delle v .e di a c t t s - o 
li'-xiiiiinn'nlo dei f»»s-I 

I! problema, tra i piti ,u ut. 
• he !a Circo-» n/iont . tono-
-va. ed alla cu; soluzione . 
con-igl. ']• quartiere hanno 
dato mi contributo essenz ia l i . 
•oii .1 programma rtctntemen 
*•• re-«) nolo :• con- g ! o eti­
li!.mali' può andare t o n t r e t a -
m-'iile a r - o h e r - . . Me litro 
.•i*"a!t: I K : :! finanz.amento 
de! risaiiaiiu nto delia rete fo­
gnante :.i Fìc'g.one I\A -tali 
/ alo 1.1 m l.arti.. .a re- laute 
-ix'-a per il disinquinamento 
-pecifico dei fo-si . previ-'.» 
in circa 1 mi!-ardo. compete 
al'o Stato Da qui ìa neces 
- là. ind cata noi programma. 
vili . ton-igìi c ircoscnziona!: 
e i cittadini s. battano por 
ottenere da' governo il -o! 
lecito c.imn't'ani-, nto de. f 
".••!/..un. ut in-. e - -a - ' 
ìi-itruUiifazi'i'-.e 'iella re*»-

c'inmercrnle 

Non sfugge e ".e .e c i l i ^ i r t 
» •unni'r. ah -:a::-io viv<:iio 
i. miKtii aiui ìc dramma*.v-> 

'A v^ntratld ZIO* •• tra i'ob: ' 
l.va n t . i — t a <1 amnri:!. rii.t 
•l.ellt"» e r -:-.r*araz.o-ie ti--'..' 
r- te t i. 
e ar» r./.\ 
, ! ( iegU 

rc-nvn 

a--«^. 
e r»"o-
r.t . - t 

d z o 

a t t u a i 

t : 

i * 

T 
!ti 

d» 

V 

o 

a 
V 

/ 
ir 

u 

el i t i Ta i 
- : r n i e 

I ) . q l 
r.t r • - -

V - t he 
o-i,- _•'. 

e dov r.i 
( sen i si 

ia I n —• 

•IT 
i -

i r . 

u » 
- t 
d, 

a 
( 

" i 

i 

a" 
>. 

i 

- - I K I t a 
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(j»h - ' a 
» r v e i . i 

a 1 i 
e - - e r e 

n rev : 
- . o i . del p i a o de! t o n n i r 
e .o. portando A\A:,: 1 d -co-
- ) -u: cenìr. d. v ^ :.,•'•) t ti. 
quartiere, tonando c-filo de! a 
par*, volar.ss ;n ; s.: ia / o; i 
della e r.o»v r /.•• 1 • 'io'.'.! q la 
1, -O:T<) prt—i* tiift e fo: 
nie <]...; a d -: f ) i/ •»;.• . g . 
ambaUiiiti. i .-:, _'•>/: a'taniente 
q.ial.f e ai., i p * -o'i nego/ . . 
!a grarde d.-tr buz.one. .ni 
portant. strutture annonar.e 
T! problema dt Ila ristruttura-
z.one d-1 mercato centrale a-
Mime. m qiK'sto quadro, par-
t .col a re rilievo 

A Castelnuovo ancora 
elezioni indirette 

Il territorio comunale è stato diviso in 4 zone - Approvato lo statuto 
Previsti ampi poteri decisionali - In preparazione numerosi incontri 
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Un' immagine di Castelnuovo Gar fagnana 

.statuto 
<»» di'. 
pr-'r-el!'. . 
. - .eleni 
P-.S.-. 

m. t. 

CASTKl.NUOVO GAKKA 
GNANA — « La gestazio 
•u de', esperienza del de 
centramento ne! comune 
d> Castelnuovo Garfagna­
na e stata piuttosto sof-
ferta ma siamo riusciti a 
gmnnere ad una significa-
l'i a intesa >•. ha a f fe rma 
io . .-.ndaco. il democri-
at .ano Leonardo Andreuc-
c . ne'.'.'.nrontro con la 
•stampa per presentare lo 

approvato da pò 
t on.-.g! o . erano 
a n c h e . due pre­

delle t oimn -oioii. 
tet .vhe. Oriii-:.,i Vita 

re.:, e P.ero ItafTao . che 
.-ara presto .-o.-t.;a.*o ii,i 
in a. irò con.s.giiere conni 
n..sto. .1 c o m p a g n o Papa 
. . n i . 

L'. .st::a/one de. con-sig.. 
di quart.ert . che g.unge ui 
questo m o m e n t o a .a sua 
fare conciu^.va con una 
norie d. assemblee nei le 
zone, t on ì' .nv.o a tutte 
e fam J .e dello .-ta'.ato 
e con l'orsanizzazuone d. 
un convegno entro il me 
se d i.-uirno. e un impe­
gno i he la g.u.i:.-» ,-. er<« 
uffit a .nenie pre.-a al-'a:-
to de t -are.-en: i /wr.e de. 
bi'i . ir.iMl, previs.onc l'JTT 
Un b..ar.- o der .v .co d. 
rettimeli:» — io a!ferma 
la ste.-.-u r--.az..one d. pre 
.»?.-,:,!/ on»- — da .m.i >'•:.•• 
a ri'.' l O.I.- U ' .'. . Il . '- •• 

-o i>op>>are e con .e com 
.ms.-.or. co.teli.ar. par.:» 
• i . h e . un b. rt.ir.o che. ar. 
c h e p .r qat.-'o icuovo ria. 
ciò d. eompc*-.z. o.ie «t .-• 
-.-» rcev .Ko un »oto ci 
.« .-• '.'..- O»-. 

< ti lTi.l .". - ' 

.«.-. :-\'.'o 
d - ; > i . ' a 

: . d C . 
i C'»" (ippro'az">\ 

:o s'aiuto 'iella se'luta de' 
2'> api.'e i'-orso — no ('••'' 
io .. .- !icia--o Andre.; •• — 
-' e tenuto fede a.'.n.pr 
quo prc»o da luti' ; *>.ir 

anc'.e ,n un recente 
do-umen'.n unitar-.o In 
tan'n • <i><iìigl; com ncr 
rnnnn n '.11 orare con e 
,ez:oie indiretta. n> 1 Vrn 
pegno e à- andare ai e • 
z on: d.rette alla ^cadenzi 
de. "a.'.' ue: e ni a n da to 

Il oorr.pijno R««::.ie.-ì 
pie- aeri; • a.-cen'( ri-. .1 
fir.ma vorn-n.s-s.or.e. h.t :. 
p.e.»o « *appe a : ' r . c t r-o 
e q u i . .-. e iz.ur.*. a. r 

.-.i.ta:o d. ogg.. cti.T.e J a 
accer.na'o anche da . .».:Ì 
doco Or< orre rifare. .1 
vo:o de. lo giugno a (.1 
.-egui un p.-.mo appi odo 

avevano 
ratiere -
molto 
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Haffee. . 
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t .d i e t on l'accordo prò 
grammat .co: poi le coni 
m..s.s.on: paritetiche c h e 

all'inizio un ca 
garantista >> o-ru. 

meno presente 
- - ha a t t e n u a l o 

ha favoriti) il 
lavoro de' ionstglto e l'ap 
profondi mento dei proble­
mi in un dibattito costrut-
.'.'7 o ; e in intesto clima 
< he .»: e (minti alla pre-
-eiitti.toue del bilancio di 
tu- '.'istituzione dei consi 
gli di quartiere sono un 
elemento qualificante: per 
questo il nostro partito si 
r astenuto .». 

I_t .-et .'a d elez. t»:i d 
.-f iondo grado e .-.'.ut.t 
t-.mpiUto. no«i .-enza d.f 
:ivo.tà. .-una D.i.se di :i 
vAne consideraz 0:11 che 
la uiaggioianza de. e forze 
poV.iehe ha cond.'.'..-o In­
tanto il rapporto :. t :•* 
gente e .1 quart.ere e tra 
es.co e il cornine e ancora 
"J"".0 da tO.--.ru. le. lll.i 1 
t o n d o qualsia.-. ••.ijHT.cn 
z.i m pa.ssato s. e qu.nri. 
r.'.eii.iro .ndispensab.le m 
per.odo d. rodazgio 

In .-econdo luogo, .e p t 
cole o.men.s on. de. tornii 
n*- i6V»0 .:b.:. .ni. • po.> r. 
che .: prob.e.ma d. qua . 
iwteri .- po-s.sono verHin-- . 
•e d e c e n ' r a r e . .e funz.o -. 
-.-> •.-.' .-"e r.< o .c'.c r o • • 
-.o J a i .) u :i'.-i.).-- • i 
\-.T:O ani ne ••••: .e ?•*•/<• 

Il calendario 
delle 

assemblee 
di zona 

pOR. . 0 tra le lorze pò 

Pubblichiamo il calendario 
dell: assemblee di i on i chr si 
terranno a Cji!clnjo»o Car 
lagnsna. 

Martedì 24- Piano Pie»c -
Stazione - S. Lucia presto la 
scuota media « C. Pascoli • . 

Mercoledì 25: Centro - S 
Antonio - Crocifisso ( i m o al 
la sezione compresa) « Sala t i 
archivio ». 

Giovedì 26 : Torritc - Carbo 
naia, presso il « Teatrino di 
Torrile * . 

Martedì 3 1 : Palleroso. pres­
so la • Sala parrocchiale ». 

Domenica S- Piazzale Mario 
nelti - U N R.R.A. - Madonna. 
pressa la « Sala ACLI ». 

Martedì 7: Colle - Rontano -
Croce Cerretoli. presso il bar 
• da Piero > a Colle. 

Venerdì 10: Cra^nanella • 
Antisciana, presso la scuola ele­
mentare di Antisciana. 

Tutte le assemblee iniziano 
alle ore 2 1 . Le proposte che 
scaturiranno dal dibattito sa 
ranno esaminate dalla Commis­
sione alla partecipazione e dal 
Consiglio comunale. 

;. duc i lo le deleghe non 
pot ianno e.ssere molto p.u 
«•jte.-e Seoza contare che 
andare s.ib.to al le e le / .o 
ni i.si tratterebbe dei pr. 
mo comune iUcche.se» com 
porterehl>e un costo non 
.rnlevaute >• la para ..si 
per più d. un mese del.a 
attività amm.n.strat iva. I. 
territorio de. Coinunt e 
.-tato suddiv .MI .n quattro 
q. ia' ì .er i p.alio Pieve. 
Staz.one. .S Lucio: Con 
tn>. S Anionio. C r w f.» 
.so. To.-r.te. Pa!!ero-o. 
p i e Manonett i . Unirà. 
Madonna Carbonaia. O r 
reto!:. Colle. Rontano. Cvo 
<•. An:..-' «ma Cìraji.ane 
:i i i i>er ognuno de qua'. 
. . iranno nom.nnt. . .- i prò 
i>o-t,*» dei grupp. (ori;.. ,i 
r. e r proporzione a. a 
rappre=,eni;iT.v.ta d. ogn. 
forz-i. 8 coiisiglier. Ogn. 
ton.i.gl.o p .ovvedeia poi 
alla e ezione del pie.- den 
:e e a. a approva/.ora- eie' 
• ) • itali» !>•! rogo.are» la 

.-i:< v.ta iiTerr.a * q.ul lo 
s:. amento ini|x»r:ante d. 
p.ii'rcip-.iz.ione • n»» dovran 
no e.-.-ere 'e o.s.-*-nib.*-''- ;H> 
pò ar.. 

ls attr.t) iz.on. .-or.o co 
:r.e -. e detto, .e p.ù «m 
p.e e prev .-:«> :nfaf . pfl 
re re obbli'-'a'-.r.o su. prov 
-.• d meni, d o /d .ne gene 
".l e l o-i .e . p.,-> : ,o :,'rr 
• •••!..,.-.a i p . a i . o . e g o . a 
•<~,'c. . a">p. t a z . o / . e d*» 'a 

p j i i .o d e . 
« >:•>:.one 
). .H.C ii ro 
g o»« irr.'J 

. . m i y g . i . i « 
de egti ;yr 

: cr< •:. .•;. 
ttU.'K) ..tv 

;•) .":'. .zzaz.oii*» df»l ver 
»i-" •• a"".-.- "a ;.ar.LSCOa 
." 'ne . . t o r r r o . o su.le 
• -•• iz or., d-' e o.v-.-f* pjTj 
h • ie de: q .c i i t . -r 

.S^..;i i tiT.po-.7.or.e d»-». 
• ir..-.g'. .-. e g . j . i ; . ad in 
- i:..'. »-•»:. vo at cordo pò 
' <•> e in rea! //A i.ia .»a" 
- . « . ' l e d . i de • forze m 
i.or .'.-. rr.ivlo i !)•» — r 
••».- . f ido a Ì':!-» ^ pura r' 
ni.— .z.or.e .-evin*".'» ; v.i*. 
r ,>ir:at. — e.-.-e - . i l i o rao 
i»i-.-» rr«i*» .:" ./.' 1. c,T\ 
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ta to 

Renzo Sabbatini 
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